
ore 8.30 Registrazione dei partecipanti

» 9.00 Presiede Mario Molaschi, Direttore della Cattedra di Geriatria
dell’Università di Torino

Marco Trabucchi, Professore ordinario di psiconeurofarmacolo-
gia della Facoltà di Medicina e Chirurgia dell’Università di Roma
Tor Vergata e Direttore scientifico del Gruppo di Ricerca
Geriatrica di Brescia
Analisi delle più recenti acquisizioni scientifiche sulla malattia di
Alzheimer e sulle altre forme di demenza senile

» 9.30 Giuliano Maggiora, Associazione Alzheimer Piemonte.
Relazione predisposta dal gruppo di lavoro delle associazioni
sulle esigenze dei malati e delle loro famiglie e sulle proposte
rivolte al Servizio sanitario nazionale e ai Comuni per favorire la
loro permanenza a domicilio

» 10.00 Tavola rotonda sul tema: “Esperienze di cure domiciliari e
centri diurni per i malati di Alzheimer e sindromi correlate”

Intervengono:

Paola Savarino, Psicologa, Consulente presso un centro diurno
e
Barbara Gualtieri, Medico di medicina generale 
La gestione del paziente a casa. Quando e come può essere un
valido aiuto il centro diurno per il malato e per la famiglia

Nicoletta Aimonino, Medico geriatra, responsabile servizio
ospedalizzazione a domicilio. 
L’ospedalizzazione a domicilio: una valida alternativa al ricovero

Maria Rollero, Infermiera, Responsabile delle cure domiciliari di
distretto. 
L’esperienza delle cure domiciliari in una Comunità montana

» 11.30 Interventi preordinati

» 12.00 Dibattito

» 12.30 Sospensione dei lavori e buffet

ore 13.30 Ripresa dei lavori

Presiede Maria Grazia Breda, Presidente della Fondazione
Promozione Sociale

Tavola rotonda sul tema: “Come assicurare il diritto alla con-

tinuità terapeutica”

Intervengono:
Mara Simoncini, Presidente Uvg (Unità valutativa geriatrica)
Il ruolo dell’Uvg nella definizione del progetto individuale per il
domicilio, il centro diurno e le Rsa, Residenze sanitarie assi-
stenziali

Maria Cristina Odiard, Assistente sociale ospedaliera
Come garantire la continuità assistenziale dopo il ricovero in
ospedale del malato di Alzheimer. Criteri e proposte operative

Pietro Landra, Direttore struttura complessa geriatrica territo-
riale
e 
Pier Carlo Rossi, Medico di medicina generale operante in Rsa. 
La gestione dei pazienti in dimissione protetta e l’organizzazione
delle cure e del personale in una Rsa 

» 14.30 Massimo Dogliotti, Magistrato della Corte di Cassazione e
Docente di Diritto di Famiglia presso l’Università di Genova
I contributi economici a carico degli utenti e dei parenti: le norme
vigenti

» 14.45 Roberto Carapelle, Avvocato
La tutela della persona: interdizione e amministrazione di soste-
gno

» 15.00 Intervento delle istituzioni 
È stata invitata la Senatrice Livia Turco, Ministro della sanità

» 15.15 Dibattito

» 16.30 Chiusura dei lavori 

Note organizzative

Iscrizioni:  Le iscrizioni si ricevono nei limiti della capienza della sala. - Occorre telefonare alla segreteria (011/812.44.69) che fornisce il codice di iscrizione,
indispensabile per l’accesso alla sala del convegno e per il buffet. - L’iscrizione è valida solamente dopo l’effettuazione del versamento di euro 35,00 per il buf-
fet e per il parziale contributo alle spese organizzative (nel caso di disdetta entro il 5 ottobre, verrà rimborsata la somma di euro 30,00).
Il versamento del contributo per il buffet e per le spese organizzative deve essere effettuato sul conto corrente postale della Fondazione Promozione Sociale
n. 47107537 - È opportuno presentarsi al convegno con la ricevuta del versamento di cui sopra. - Per gli operatori dell’Azienda Ospedaliera S. Giovanni Battista
non è previsto il contributo per le spese organizzative. Il buffet è a loro carico e la prenotazione è obbligatoria.

Ai partecipanti verrà rilasciato un attestato.

Segreteria: La segreteria del convegno è affidata alla Fondazione Promozione Sociale, Via Artisti 36, 10124 Torino, tel. 011.812.44.69, fax 011.812.25.95, e-
mail info@fondazionepromozionesociale.it.

Prenotazioni alberghiere: Per le prenotazioni alberghiere è possibile rivolgersi a: Co.Al.Pi, Via Gioberti 11, 10128 Torino, tel. 011.561.37.60, fax 011.562.17.38,
e-mail hotelres@hotelres.it, www.hotelres.it.
Prezzi: Hotel 3 stelle, colazione compresa: singola da euro 80 a 85, doppia uso singolo da euro 95 a 105, doppia da euro 105 a 110.
Hotel 4 stelle, colazione compresa: singola euro 99, doppia uso singolo euro 110, doppia euro 135.
Gli hotel prenotabili sono posti nelle immediate vicinanze della Stazione ferroviaria Porta Nuova o della sede del convegno.

Documentazione: È gradita la trasmissione alla Segreteria del convegno della documentazione (delibere, relazioni, ecc.) sui servizi riguardanti i malati di
Alzheimer.

È disponibile il documento “Note giuridiche e proposte” che può essere richiesto alla Segreteria del Convegno.

CON PREGHIERA DI AFFISSIONE

Cattedra di Geriatria dell’Università di Torino              Fondazione Promozione Sociale                Rivista Prospettive assistenziali

Convegno nazionale

“I MALATI DI ALZHEIMER E SINDROMI CORRELATE: 
GLI OBBLIGHI DEL SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE

E DEI COMUNI E IL RUOLO DELLE FAMIGLIE”

Venerdì 20 ottobre 2006 
Aula Magna “Molinette Incontra”, Corso Bramante 88, Torino

Obiettivi

Il convegno, organizzato dalla Cattedra di Geriatria dell’Università di Torino, dalla Fondazione Promozione Sociale e dalla rivista Prospettive assistenziali, ha
l’obiettivo di presentare le diverse tipologie di intervento che possono essere attivate dal settore socio-sanitario per rispondere ai bisogni dei malati di Alzheimer
e/o altre sindromi correlate di demenza.
Saranno segnalati alcuni esempi di pratiche condivise e servizi già operativi in alcune Asl (Aziende sanitarie locali): uno spunto concreto da cui ci auguriamo
possa partire una programmazione nazionale e regionale che arrivi finalmente a garantire adeguate risposte al malato di Alzheimer e alla sua famiglia.
Un ruolo propositivo sarà svolto anche dalle associazioni di volontariato che operano per la tutela dei diritti di questi malati che illustreranno, oltre ai problemi
e alle criticità vissute in special modo dalle famiglie, anche le richieste e le proposte che si possono avanzare al Servizio sanitario nazionale e ai Comuni affin-
ché siano organizzate risposte diversificate a seconda dei bisogni dei malati e nel pieno rispetto dei loro diritti alle cure.

INVITO / PROGRAMMA


